Allegato C


	DICHIARAZIONE AIUTI “DE MINIMIS”

(sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445)


	Il/La sottoscritto/a:

	nato/a a:
	il: 

	codice fiscale:

	residente a: 

	in qualità di legale rappresentante dell’impresa:

	con sede legale in:


PRESO ATTO
che la Commissione Europea, con il proprio Regolamento N. 2023/2831 del 13/12/2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” ha stabilito: 
che l’importo massimo di aiuti pubblici che possono essere concessi ad una medesima impresa in un triennio, senza la preventiva notifica ed autorizzazione da parte della Commissione Europea e senza che ciò possa pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese è pari a € 300.000,00;
che gli aiuti “de minimis” non sono cumulabili con aiuti statali relativamente agli stessi costi ammissibili se un tale cumulo dà luogo ad un’intensità d’aiuto superiore a quella fissata, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento di esenzione o in una decisione della Commissione;

che ai fini delle determinazioni dell’ammontare massimo di € 300.000,00 devono essere presi in considerazione tutte le categorie di Aiuti Pubblici, concessi da Autorità nazionali, regionali o locali, “a prescindere dalla forma dell’aiuto “de minimis” o dall’obiettivo perseguito ed a prescindere dal fatto che l’aiuto concesso allo Stato membro sia finanziato interamente o parzialmente con risorse di origine comunitaria”;

· Che in caso di superamento della soglia di € 300.00,00, l’aiuto non può beneficiare dell’esenzione prevista dal presente regolamento, neppure per una parte che non superi detto massimale;

· Che nel caso l’impresa dovesse risultare destinataria di “aiuti di Stato” per un importo superiore a € 300.000 nel triennio da considerare e l’aiuto dovesse essere dichiarato incompatibile alle norme del trattato dalla Commissione UE, sarà obbligata a restituire le somme eccedenti maggiorate dagli interessi;
Consapevole delle sanzioni penali, nei casi di dichiarazione non veritiera, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, e che la falsa dichiarazione comporta la decadenza dai benefici previsti dall’intervento camerale sopra richiamato (art. 75 DPR 445/2000)

DICHIARA
(barrare la casella prescelta)

( 
che l’impresa da me rappresentata non ha beneficiato dei contributi pubblici concessi in regime “de minimis” N. 2023/2831 del 13/12/2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”: 

OPPURE

( 
che l’impresa rappresentata ha beneficiato, negli ultimi tre esercizi finanziari per scopi fiscali, dei seguenti contributi pubblici di natura “de minimis” percepiti a qualunque titolo:

	ENTE EROGATORE
	RIFERIMENTO di LEGGE
	IMPORTO dell’AGEVOLAZIONE
	DATA di CONCESSIONE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


(Compilare solo se l’impresa ha beneficiato di altri contributi “de minimis” anche se finanziati interamente o parzialmente con risorse di origine comunitaria)
SI IMPEGNA
a comunicare in forma scritta i contributi in regime de minimis che l’impresa da me rappresentata dovesse ricevere successivamente.
________________________________

____________________________________

               (data)                                                       

        (Firma digitale del Legale Rappresentante)
